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Il racconto. Fantasia e realtà

G
uarda, quella è la casa di Mia Farrow in “Ro-
semary’s Baby”, quell’altra è dove abita
Carrie di “Sex and the City”. Là il negozio di
giocattoli di Tom Hanks in “Big” e più in fon-
do la biblioteca di “Ghostbusters”, di “The

Day after Tomorrow” e di quell’altro film… come si
chiamava?

La breve vacanza americana tra New York e Washin-
gton del 32enne presidente della Ticino Film Commis-
sion Nicola Pini e della moglie Angela, 30 anni, ha ri-
schiato da subito di trasformarsi in un “viaggio di lavo-
ro”. Impossibile, soprattutto per un appassionato di ci-
nema, non rimanere affascinati dal “movie induced tou-
rism”, il cineturismo diventato redditizio fenomeno di
massa, generato da chi visita le location cinematografi-
che e televisive, ossia i luoghi utilizzati per le riprese di
un film o di una serie tv rimasti nell’immaginario collet-
tivo. “E gli Stati Uniti, sotto questo punto di vista, sono
sicuramente quanto di più vicino al set cinematografico
più grande del mondo - racconta Pini che, anche se era
alla sua prima trasferta a New York, appena sceso dal-
l’aereo ha avuto l’impressione di conoscere già tutto -.
Soprattutto nella Grande Mela, dove subito ti imbatti

nei taxi, le auto della polizia, gli scuola-bus gialli, i tom-
bini fumanti… Tutte cose familiari, che hai visto e rivi-
sto in tanti film al punto che ti sembra di averli sempre
avuti intorno. Insomma, non ero mai stato a New York,
ma mi sentivo stranamente come se la frequentassi da
una vita”.

E girando per Manhattan è inevitabile imbattersi in
“inquadrature cinematografiche” dall’impatto imme-
diato, che subito ti catapultano in sequenze cult. Davan-
ti alla vetrina del negozio Tiffany in Fifth Avenue ti sem-
bra strano non ritrovare Audrey Hepburn con tubino ne-
ro e occhiali da sole, e sotto la statua dorata della pista
di pattinaggio del Rockfeller Center sembrano ancora
volteggiare tutti i protagonisti di “Serendipity”, “Autun-
no a New York”, “Uno sguardo dal cielo”. “È proprio co-
sì, al punto che per gustarci il re dei set newyorchesi,

l’Empire State Building, siamo saliti sul Rockfeller - rac-
conta Pini -. Il grattacielo più famoso ha fatto da location
a tanti film, da ‘Un amore splendido’ a ‘Insonnia d’amo-
re’, ma visto dall’alto e immaginarsi King Kong abbrac-
ciato alla cima è stata una visione immediata”. Ovvia-
mente il Ticino, per cineturismo, non può competere
con la “materia prima” di New York, ma il presidente
della Ticino Film Commission sottolinea come l’iniziati-
va ticinese, oltre ad essere la prima nel Paese, è consi-
derata un “modello” dalla Confederazione. E non a caso
ora altri cantoni sembrano volerne ricalcare la strada.
“Una strada che, nel suo primo anno di attività, ha svi-
luppato una decina di progetti che hanno prodotto
600mila franchi di indotto - ricorda Pini -. Il nostro è un
progetto di politica economica, non di politica culturale,
che come primo scopo ha mettere in rete tutto quanto

fa cinema a livello locale, quindi attirare produzioni au-
diovisive nazionali e internazionali al fine sia di genera-
re indotto economico, sia di promuovere turisticamente
il nostro territorio”. E l’obiettivo, comunque a lungo ter-
mine, non necessariamente dev’essere quello di trasfor-
mare le location ticinesi in luogo di pellegrinaggio cine-
matografico. “Anche se non mi dispiacerebbe assistere a
scene come quella davanti al Katz’s Delicatessen, dove
siamo passati per caso - racconta divertito Pini -. C’era
la coda davanti al ristorante dove è stata girata la famo-
sa scena in cui Meg Ryan simula un orgasmo in ‘Harry
ti presento Sally’. Nessuna possibilità di ottenere un po-
sto allo stesso tavolo, ma tutti volevano poter dire ho
mangiato lì, magari postando un selfie sui social”.

La stessa coda Angela e Nicola hanno trovato, e af-
frontato, per cenare da “Bubba Gump Shrimp”, una ca-

tena di ristoranti creata dal successo e dalle ricette coi
gamberi di Bubba, l’amico di Forrest Gump nell’omoni-
mo film. “Incredibile; tutto nel locale si immedesimava
nel film - racconta entusiasta Pini -. C’era persino la
panchina, la valigetta e la scatola di cioccolatini di
Hanks quando, con la bocca piena, ripete che ‘stupido è
chi lo stupido fa’. C’erano anche le sue scarpe… Quello
che spiccava era anche il senso del business di questi
cine-punti di ritrovo, che anche nella capitale rimanda-
no da un film all’altro”. Ormai contagiati dalla febbre
della location Angela e Nicola hanno continuato a sug-
gerirsi a vicenda i set di Washington più famosi: entria-
mo nella Union Station di “Danni collaterali” con Ar-
nold Schwarzenegger, guarda gli Archivi nazionali in
“Jfk” di Oliver Stone, “Tutti gli uomini del presidente”,
il “Mistero dei Templari”… “Ci siamo ritrovati davanti
al Lincoln Memorial e potevano fare a gara a chi ricor-
dava più film, da Independence Day a Armageddon, da
Spy a G.I. Jane - aggiunge Pini -. E la stessa cosa vale
per la Casa Bianca, che tra l’altro è vicinissima al Wil-
lard Intercontinental del finale di ‘Minority Report’ con
Tom Cruise. E sorvolo sulle serie tv, perché mi sembra-
va proprio di essere sul set di ‘Scandal’ e ‘House of
Cards’…”. erocchi@caffe.ch
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IL MOVIE
TOUR

DI NICOLA
PINI

LA PRIMA VOLTA
APPENA SCESO DALL’AEREO 
HO AVUTO L’IMPRESSIONE DI
CONOSCERE GIÀ TUTTO: I TAXI, GLI
SCUOLA-BUS GIALLI, I POLIZIOTTI
VISTI E RIVISTI IN TANTE SCENE

L’OBIETTIVO
NON NECESSARIAMENTE
PUNTIAMO A TRASFORMARE 
LE LOCATION TICINESI IN LUOGO 
DI PELLEGRINAGGIO
CINEMATOGRAFICO, PERÒ...

IL RISTORANTE DI SALLY
NESSUNA POSSIBILITÀ DI TROVARE
POSTO ALLO STESSO TAVOLO, 
MA TUTTI VOLEVANO POTER DIRE
HO MANGIATO LÌ, MAGARI
POSTANDO UN SELFIE SUI SOCIAL

Il progetto

E prossimamente...
sui nostri schermi
Nuovo cinema Ticino
Quando il territorio si trasforma in un set

I
l Lac di Lugano è l’ultima new entry negli
itinerari dei cineturisti. Proprio davanti al
centro culturale sul Ceresio, infatti, il regi-

sta napoletano Alessandro Siani ha girato più
sequenze di “Mister Felicità” con Diego Aba-
tantuono. La commedia si aggiunge alla produ-
zione indiana, in perfetto stile “Bollywood”, di
“Abhimaan” di Raj Chakraborty, che ha trasfor-
mato Sonogno, Lavertezzo e la Val Verzasca in
una star di YouTube. E se questi ultimi due pro-
getti hanno visto la partecipazione della Ticino
Film Commission, sono solo una ciliegina sulla
torta del “movie-tour” che si potrebbe organiz-
zare seguendo le location cinematografiche
che hanno fatto della regione una sorta di
“Nuovo Cinema Ticino”. Qui, dalla diga della
Verzasca,  si è lanciato Pierce Brosnan. In Valle
Maggia l’ultimo ciak dell’oscar svizzero Xavier
Koller. Sotto i portici di Piazza Grande a Locar-
no si incrociavano Silly Togni e Paola Onofri e,
due strade più in là, scorazzava libero il leone
di “Taxiphone” del regista Mohammed Souda-
ni. 

Certo, per il momento il “menu” offerto ai
turisti che visitano i luoghi utilizzati per le ri-
prese di un film o di
una serie tv rimasti
nell’immaginario col-
lettivo, non può com-
petere con il “movie in-
duced tourism” ameri-
cano; servirebbero
giorni per cogliere tut-
te le memorabilia della
sola New York (vedi ar-
ticolo in pagina). Ma il
cineturismo potrebbe
sicuramente arricchire
gli itinerari turistici
della regione, magari
con guide ad hoc, per-
corsi guidati con tanto
di proiezioni su tablet,
descrizione della scena
e, possibilmente, la ri-
costruzione della stes-
sa con neo-attori nei
luoghi del Ticino che
hanno ospitato i classi-
ci “ciak, si gira”. E an-
che come location da
promuovere il cantone
è un territorio cui non
difettano tutte le sfu-
mature della fiction;
dalle nebbie del miste-
ry agli spazi per l’azio-
ne, dagli angoli roman-
tici ai crocevia ultramoderni da downtown. Ma
già un movie-tour ben organizzato, oltre ad es-
sere essere un ottimo biglietto da visita, offri-
rebbe un’opportunità in più per il turismo tici-
nese. “Sì, anche perché alla bellezza caratteri-
stica dei luoghi - dice Nicola Pini presidente
della Ticino Film Commission - si aggiunge
l’attrazione e l’emozione del cinema. Senza
contare il valore aggiunto turistico offerto alla
location. Solo il trailer di lancio del film indiano
girato in Verzasca, ad esempio, ha finora avuto
3 milioni di visualizzazioni su YouTube; quanto
sarebbe costata una promozione degli stessi
luoghi finalizzata a raggiungere un pubblico
così vasto?”

Non a caso nel business plan della Ticino
Film Commission trova spazio il progetto per
valorizzare un territorio dall’aria “timida e ri-
servata”, ma in grado di prestarsi come scena-
rio di mille suggestioni. E cosa, appunto, meglio
del cinema può rendere l’idea? Si tratta solo di
ricostruire e “mappare” tutti i luoghi della re-
gione che hanno fatto da set per tantissimi film,
grandi produzioni internazionali accanto ai B
movie, pellicole d’autore e co-produzioni rosso-
crociate. L’importante è individuare le sequenze
dall’imprinting ticinese. E il movie-tour potreb-
be essere più allettante di quanto si creda. Si ri-
troverebbero così tracce di Charles Aznavour e
Mariangela Melato a Lugano, o brevi sequenze
ticinesi in cui appaiono mostri sacri come Vitto-
rio Gassman o Ugo Tognazzi, spaziando dagli
anni ‘50 di “L’ultima speranza” di Leopold Lin-
dtberg, premiato a Cannes, ai ‘60 di “Chiquita”
fino a quello 007 GoldenEye che ha spinto l’eroe
di Fleming sulla Verzasca. Poi, per trasformarli
nel “Nuovo Cinema Ticino” si tratterà solo di
trasformarli in veri e propri percorsi turistici. 

BOLLYWOOD NELLA CAPITALE
A BELLINZONA
CASTELGRANDE HA FATTO 
DA LOCATION PER LE RIPRESE 
DI UN VIDEOCLIP PER IL FILM INDIANO
BANGARA DI YOGI G.RAJ, 
CON MANORANJAN RAVICHANDRAN 
E SHAMBHAVI SRIVASTAV, AMBIENTATO 
IN VARIE CITTÀ EUROPEE

PIOTTINO D’ORO
LE GOLE DEL PIOTTINO IN
LEVENTINA PROTAGONISTE
DELLE RIPRESE DI TUTTO
L’ORO CHE C’È, DEL REGISTA
ITALIANO ANDREA CACCIA,
COPRODOTTO DALLA
LUGANESE ROUGH CAT 
DI NICOLA BERNASCONI

FELICITÀ AL LAC
IL REGISTA NAPOLETANO ALESSANDRO
SIANI HA GIRATO POCHI MESI FA PIÙ
SEQUENZE DI “MISTER FELICITÀ” 
CON DIEGO ABATANTUONO E CARLA
SIGNORIS INTORNO AL CENTRO
CULTURALE LAC DI LUGANO
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Una breve vacanza negli Usa si tramuta
in un “movie tour” per il presidente della
Ticino Film Commission coinvolto con la
moglie in una caccia al tesoro nei luoghi
utilizzati per le riprese di scene famose

Cineturisti
caso

Nella patria dello show-business gli appassionati di cinema e
serie tv hanno a disposizione tour operator, guide ad hoc e pac-
chetti turistici completi per rivivere, un po’ in tutte le città ameri-
cane, la sensazione di essere sul set dei film più famosi con veri e
propri “movie tour”. Nel loro primo viaggio negli Stati Uniti, inve-
ce, il presidente della Ticino Film Commission Nicola Pini e la mo-
glie Angela hanno preferito lasciarsi prendere dalla sorpresa, im-
battendosi da veri “cineturisti per caso” con la stazione de “Gli In-
toccabili”, con l’albergo di “Minority Report” o - solo grazie alla
coda di persone che attendeva all’ingresso - col famoso ristoranti-
no dell’altrettanto famosa scena dell’orgasmo simulato da Meg
Ryan in “Harry ti presento Sally”. La loro breve vacanza tra New
York e Washington è così diventata un’autentica caccia al tesoro,
tra le location di serie tv di successo, pellicole da Oscar, vetrine
“cult” entrate nell’immaginario collettivo come quella di “Colazio-
ne da Tiffany” che ha trasformano Audrey Hepburn in un’icona.
Certo, la Grande Mela non ha esattamente le stesse dimensioni ci-
nematografiche del Ticino, ma qualche ideuzza su come replicare
il “movie induced tourism”, l’indotto turistico del cinema, a Nicola
Pini l’ha data comunque.

L’EMPIRE DI KING KONG
PINI DAL ROCKFELLER VEDE L’EMPIRE STATE BUILDING,
CHE HA FATTO DA LOCATION A TANTI FILM, DA “UN AMORE
SPLENDIDO” A “INSONNIA D’AMORE”, MA SOPRATTUTTO
L’INDIMENTICABILE “KING KONG”

IL T-REX
NEL MUSEO
LA 30ENNE AN-
GELA ALL’AME-
RICAN MUSEUM
OF NATURAL HI-
STORY COL T-
REX PROTAGO-
NISTA DELLA
SAGA CINEMA-
TOGRAFICA
“UNA NOTTE AL
MUSEO” CON
BEN STILLER

LA STAZIONE INTOCCABILE
DALL’ALTO DELLA SCALINATA DELLA GRAND CENTRAL
STATION IL 32 PINI RIVEDE LE SCENE DI ALFRED
HITCHCOCK IN “INTRIGO INTERNAZIONALE” E DI BRIAN 
DE PALMA CON “CARLITO’S WAY” E “GLI INTOCCABILI”

LA MEMORIA DI LINCOLN
DA “INDEPENDENCE DAY” A “ARMAGEDDON”, DA “SPY” 
A “G.I. JANE” SONO INNUMEREVOLI LE SEQUENZE DI FILM
CHE HANNO AVUTO COME LOCATION LINCOLN MEMORIAL
DI WASHINGTON D.C.

I GAMBERI DI BUBBA
DOPO LA CODA SI CENA DA “BUBBA GUMP SHRIMP”, 
UNA CATENA DI RISTORANTI CREATA DAL SUCCESSO 
E DALLE RICETTE COI GAMBERI DI BUBBA, L’AMICO 
DI FORREST GUMP NELL’OMONIMO FILM

VERZASCA IN ROSA
IN VALLE VERZASCA LE RIPRESE 
DELLA CANZONE SAIYAAN 
PER IL FILM ABHIMAAN DI RAJ
CHAKRABORTY.  IL VIDEOCLIP 
SU YOUTUBE HA AVUTO 3 MILIONI 
DI VISUALIZZAZIONI 

LA SCALINATA DELLO TSUNAMI

AL 476 DELLA QUINTA STRADA LA SCALINATA

DELLA LIBRERIA PUBBLICA DI “THE DAY AFTER

TOMORROW” È META DI PELLEGRINAGGIO

SUI PATTINI AL ROCKFELLER

NON SI CONTANO I FILM CON SCENE SULLA

FAMOSA PISTA DI PATTINAGGIO; 

DA "SERENDIPITY" A "AUTUNNO A NEW YORK"

IL TETTO DA STUDIOS
A LONG ISLAND UNA FOTO ALL'INSEGNA DEI

SILVERCUP STUDIOS DI "UGLY BETTY", "GOSSIP

GIRL" E "I SOPRANOS" NON PUÒ MANCARE

LA LIBRERIA FANTASMA

NON CI SI PUÒ AGGIRARE TRA GLI SCAFFALI

DELLA NEW YORK PUBLIC LIBRARY SENZA

RIVIVERE LE SCENE DI "GHOSTBUSTERS"

IL MEGA-PIANO DI BIG
UN CULT L'EMPORIO DI GIOCATTOLI FAO

SCHWARZ, A NEW YORK DA 145 ANNI, 

CHE HA VISTO IL GIOVANE TOM HANKS IN "BIG"

LA GIOIELLERIA COL TUBINO

INEVITABILE FARSI UN SELFIE DAVANTI ALLA

VETRINA DELLA GIOIELLERIA RESA FAMOSA DA

AUDREY HEPBURN IN COLAZIONE DA TIFFANY

L’ORGASMO NEL MENU
C'È LA CODA AL 205 DI EAST HOUSTON STREET

PER ENTRARE AL KATZ DELICATESSEN, 

RESO CELEBRE DALLA SCENA DI MEG RYAN 

per


